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LEGISLATURA X V I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 22 MARZO 1893 

proposto alla Camera l ' i nv io degli a t t i al-
l ' au tor i t à g iudiz iar ia . 

Di Sant'Onofrio. Io propongo, invece, d i ' in-
v iare al procuratore genera le di Catania an-
che le l is te e le t toral i dei comuni di Bronte e 
di Randazzo, nel le cui elezioni ev iden temente 
si sono verif icat i i maggior i imbrogl i . Ecco la 
mia proposta formale . 

Forlis, presidente della Giunta per le elezioni. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. N e ha f a c o l t à . 
Foilis, presidente della Giunta. I l re la tore ha 

g ià det to di r imandare t u t t i g l i a t t i a l l 'esame 
del l ' au tor i tà g iud iz ia r ia : e in ta le proposta è 
compresa anche quella del l 'onorevole Di San-
t 'Onofr io . 

Del resto noi non vogl iamo confondere i 
poteri . P e r ciò che si r i fer isce allo esame delle 
liste, è chiaro che non è l ' au tor i t à g iudiz ia-
ria quella incar ica ta di r ivederle . 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole 
P r ine t t i . 

Prinetti. Io vorrei p regare l 'onorevole Di 
Sant 'Onofr io di non insis tere nel la sua pro-
posta, perchè non mi sembra comple tamente 
corret ta . Non mi pare, infa t t i , compito della 
Camera denunziare al procuratore del Re una 
persona o un ente p iù che un al tro ; e t an to 
p iù non consento nel la proposta dell 'onorevole 
Di San t 'Onof r io , in quanto il r i su l ta to cui 
egli mira si può r agg iunge re anche votando 
sol tanto la proposta della Giunta . 

Però io vorrei espr imere un voto. Io non 
credo, come pure è stato detto, che i mal i 
appars i in occasione di queste elezioni siano 
diffusi in gran pa r t e dei collegi d ' I t a l i a . Ad 
ogni modo, ad impedi re che ciò avvenga se 
mai ce ne è la tendenza, io espr imo il voto 
caldissimo che l ' au tor i tà g iud iz ia r ia sia estre-
mamente r ig ida nel le indagin i , e sappia pu-
ni re i colpevoli, dando così un esempio che 
serva non solamente per i l Collegio di Bronte, 
ma per t u t t i quel l i che volessero imitar lo . 

Presidente. L 'onorevole Apr i le ha facoltà di 
par lare . 

Aprile. Ho chiesto di pa r la re per appog-
giare la proposta dell 'onorevole Di Sant 'Ono-
frio, checche ne pe.::si, e malgrado la sua auto-
r i tà , il p res idente della Giunta . La Giun ta 
propone di inv ia re t u t t i gl i a t t i al potere 
g iudiz iar io pe r vedere se siano s ta t i com-
messi reati . Ma la proposta del l 'onorevole 
Di San t 'Onof r io tocca un 'a l t ra par te del ia 

quis t ione e mira a questo : che la Giunta delle 
elezioni o la Camera, o un c i t tad ino qua-
lunque rec lami al procura tore del Re affinchè 
egli, come è suo d i r i t to e forse suo dovere, 
vogl ia r ivedere le l iste. E inu t i l e annu l l a re 
una elezione come ora si chiede, senza p r ima 
r ivedere le l i s te ; poiché a l t r iment i , quando, 
nel furore della lotta, nel la ubr iachezza che 
producono i moment i elettorali,- i due candi-
da t i c i due pa r t i t i si t roveranno di f ronte , 
i f a t t i che si sono l amen ta t i to rneranno a ve-
rificarsi : forse non a Bronte , perchè esso sarà 
diviso dai par t i t i , ma cer tamente a Randazzo. 

L'onorevole Cavalieri , in ter rompendo, ha 
detto che sol tanto a Catania. . . (No! no!) Ha 
detto così : che soltanto a Catania si ver i -
fica... (No! no!) H a det to che sol tanto a Ca-
tan ia si verifica questa enorme i l legal i tà . Ora 
io voglio dire ohe non sol tanto a Catania ci 
sono s ta t i uomin i cor ru t tor i (forse, deputa t i ) 
i quali , col consenso o no del Governo e 
dei procura tor i general i , hanno ingrand i to 
enormemente le l is te elet toral i . A prova d i 
questo voglio ci tare un fa t to . 

Nel collegio di Bronte ci sono due co-
muni , Bronte e Randazzo, che facevano pa r t e 
con la legge dello scrut inio di l ista, del se-
condo collegio di Catan ia : Acireale era i l 
capo collegio. Orbene, a Bronte si lamen-
tano le enormi e forse fa lse inscr iz ioni di 
elet tori . Invece per Aclernò e Biancavi l la , che 
facevano pa r t e del p r imo collegio di Catania , 
si t rovano inscr izioni normal i , regolar i : perchè, 
lì, le elezioni si son fa t t e sempre ones tamente 
e bene. Questo da che cosa è dipeso? Non da 
un vizio organico delle popolazioni, non da 
una corruzione che abbiano nel s angue , ma 
dal la corruzione che t a lun i uomin i par lamen-
t a r i hanno por ta to in de te rmina t i p u n t i del 
nostro paese... 

Lazzaro. P a r l a m e n t a r i ? 
Aprile. Pa r l amenta r i , sì, e consenziente forse 

l ' au tor i tà g iudiz iar ia , (Oh! oh!) perchè ha vo-
luto chiudere gl i occhi, quando si è creduto 
che un candidato, fosse favorevole ai Governo 
o no, potesse g iovars i di queste l iste. Ad 
ogni modo credo che la proposta dell 'onore-
vole Di Sant 'Onofr io sia moral izzat r ice ; credo 
che non venga per nu l la a confondere poter i ; 
credo che si abbia d i r i t to di denunz ia re al-
l ' au tor i tà g iudiz iar ia , al procura tore generale 
(il quale, a sua volta, ha il d i r i t to di fa r la 
sua denunzia alla Corte d 'appello) gl i e let tor i 
i r regolarmente inscr i t t i ; credo che la Camera, 


